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◆ Il dittatore usa l’incriminazione
per compattare l’opinione pubblica
«È un attacco a tutto il popolo serbo»

◆La gente è indignata ma è anche
contenta perché qualcuno ha detto
al presidente che è un assassino

La rabbia di Belgrado
«L’Aja al servizio della Nato»
L’opposizione: così si rafforza il regime

DALL’INVIATO
PIERO SANSONETTI

BELGRADO Come ha reagito Bel-
grado alla notizie dell’Aja, cioè
alla formale incriminazione di
Milosevic e dei suoi? Un po’ è
offesa, indignata, un po’ è
preoccupata, un po’ è impauri-
ta, e un po’ - lo lascia capire,
senza dirlo troppo esplicitamen-
te - è anche contenta, speranzo-
sa, perché qualcuno ha detto
formalmente al presidente - al
dittatore - che è un assassino, e
così, forse, ha indebolito le pos-
sibilità che possa restare al pote-
re per molti anni, dopo la fine
della guerra. Questi sentimenti
contrastanti, in aperto conflitto
tra loro, si distribuiscono tra i
vari settori politici jugoslavi, ma
anche, in qualche misura, con-
vivono con sofferenza nelle stes-
se persone. I capi dell’opposizio-
ne sono molto combattuti tra la
paura che la decisione dell’Aja
favorisca i falchi nella Nato, e la
speranza che il mandato di cat-
tura contro Milosevic possa es-
sere utile a loro - e alla causa del-
la democrazia - nel dopoguerra.

Goran Svilanovic è un signore
giovane e sportivo. Avrà 35 an-
ni, è considerato un giurista di
valore, ed attualmente è il lea-
der dell’alleanza civica (il parti-
to di Vesna Pesic) cioè uno dei
quattro gruppi principali del-
l’opposizione, alleati tra loro.
Prima ancora che le notizie dal-
l’Aja diventino ufficiali, accetta
di commentarle. Parla a voce
bassa, senza mai gesticolare,

guardando fisso il tavolo. Forse
sta commettendo un reato, per-
ché lui attualmente è sotto le ar-
mi - è stato richiamato - e i sol-
dati non possono fare conferen-
ze stampa senza autorizzazione.
Svilanovic dice che il suo com-
mento è doppio: da una parte
ha paura che l’incriminazione
possa diventare un bastone tra
le ruote nel processo di pace.
Dall’altra teme che il regime
possa usare l’attacco dei giudici
internazionali per ricompattare

l’opinione
pubblica. «Ve-
drete - ci spie-
ga - il partito
di Milosevic e
i settori ol-
tranzisti occi-
dentali, per
motivi oppo-
sti, diranno la
stessa cosa:
cioè identifi-
cheranno Mi-
losevic e il po-

polo serbo. Diranno che la Cor-
te dell’Aja ha incriminato i ser-
bi. Invece non è così. Noi vor-
remmo che la gente capisse, qui
e all’ovest: i serbi sono vittime
di Milosevic, non sono compli-
ci, bisogna dividere le responsa-
bilità di chi comanda da quelle
dei cittadini».

Svilanovic ricorre alla storia
per farsi capire. Dice che tutto
ormai sembra congiurare perché
Milosevic si senta sempre di più
l’eroico re Lazar che nel 1389 fu
sconfitto dai turchi alla batta-
glia del Kosovo e diventò il

grande mito serbo. E perché fu
sconfitto Lazar? Perché Vuk
Brankovic, il traditore, quella
mattina non si presentò al cam-
po di battaglia coi suoi uomini.
Vuk il traditore, nel 300, come
oggi Vuk Draskovic il traditore,
come Vuk Obradovic il traditore
e come molti altri leader del-
l’opposizione. Il regime canterà
di nuovo questa favola: «Vuk il
traditore porta la Serbia alla
sconfitta».

Signor Svilanovic, dal sud della
Serbia arrivano molte notizie di
ribellioni:isoldatichedisertano,
i parenti dei soldati che manife-
stano. C’è la possibilità di una ri-
voltapopolarecontroMilosevic?

Svilanovic sorride e risponde sen-
za neppure un dubbio: « No, non
c’è nessuna possibilità di insurre-
zione. Vi racconto una storia vera:
durante la guerra di Croazia un ge-
nerale serbo, Trifunovic, decise
cheluinonavrebbesparatosuifra-
tellicroatieconlesuetruppelasciò
Vukovar e rientrò in Serbia, supe-
rando molti pericoli e contravve-
nendo agli ordini politici. Risulta-
to: i croati lo accusarono e dissero
che era un criminale di guerra, i
serbi lo processarono come tradi-
tore,nessunodei soldati,odeiloro
parenti, che lui aveva salvato dal
massacro, testimoniò a suo favore
al processo.Capito?Nonmiaspet-
to molto dalle rivolte dei soldati.
Spesso dopo la rivolta votano Mi-
losevic».

Signor Svilanovic, la Nato spera
che i politici serbi abbandonino
Milosevic.

«Già, la Natosperavaanchedivin-

cerequestaguerrainseigiorni».
Quantovaleiltribunaledell’Aja?

«Poco. Non ha gran credibilità. Fi-
norahasbagliatomolto».

Le opinioni del leader dell’al-
leanza civica - cioè dell’opposizio-
ne politica a Milosevic - sono con-
fermate da Voislav Dimitrievic,
avvocatodeidirittiumani,unode-
gli uomini più prestigiosi della Ju-
goslavia democratica. Il quale so-
stiene che «la reputazione del tri-
bunaledell’Ajaèmoltobassasia in
Serbia che inCroazia», e pensa che
le nuove accuse «aumenteranno il
prestigio di Milosevic». E poi accu-
sa gli Stati Uniti e la Gran Bretagna
diaveremanovratosuitempidelle
procedure giudiziarie dell’Aja per
avere l’incriminazione di Milose-
vic al momento in cui ne avevano
bisogno. Quali saranno le conse-
guenze?Risponde:«Siallontana la
democrazia e si infliggono nuove
sofferenze proprio a quella parte
del popolo serbo che più crede ai
valorimodernidell’Occidente».

Naturalmente le reazioni uffi-
ciali del regime sono molto più
nette.LeriassumeIvicaDacic,por-
tavoce del partito socialista (il par-
tito di Milosevic): primo, «l’accusa
dell’Aja è una accusa contro tutto
ilpopoloserbo»(ecosìconfermale
previsioni di Svilanovic); secondo
«l’incriminazioneèsolounoshow
per nascondere i veri delitti di
guerra e il genocidio della Nato»;
terzo, «è la prima volta nella storia
che si tenta di incriminare un uo-
mo liberamente eletto e che difen-
de il proprio popolo»; quarto, «bi-
sognerebbe invece processare gli
StatimaggioridellaNato».

Ieri a Belgrado si aspettava Cer-
nomyrdin ma la visita è stata spo-
stata ad oggi. È stata una nuova
giornata di bombardamenti. L’al-
larme aereo ha suonato varie volte
nella giornata e si sono sentite di-
verseesplosioni.Nellanotteprece-
dente su Belgrado erano stati lan-
ciati una sessantina di missili, altri
700sonostati lanciati inaltrezone
del paese. In città iniziano a fiorire
leggende metropolitane. Una è
che ci siano antiche profezie che
fissano nel 27 maggio dell’ultimo
anno del secondo millennio, il
giorno in cui sarebbe stato stran-
golato il capo della Serbia: per la
verità,Milosevicèancoravivo,ma
forse gli indovini parlavano di
strangolamento metaforico. L’al-
tra leggenda metropolitana non è
tanto una leggenda perché è con-
fermata dai guardiani dello zoo: la
lupa haucciso i suoicuccioli e la ti-
gre da due mesi continua a ferirsi
da sola. Dicono che i due animali
feroci siano impazziti per la paura
deibombardamenti.

Un palazzo
distrutto

dai
bombardamenti

della Nato
a Belgrado

■ IL PAESE
INNOCENTE
Per il leader
dell’Allenza
Civica i serbi
sono vittime
di Milosevic
e non complici

LE REAZIONI

Annan:«La giustizia
faccia il suo corso»
STOCCOLMA «La giustizia deve
fare il suocorso». Così il segreta-
rio generale delle Nazioni Unite,
in un comunicato, ha commen-
tato la decisione del Tribunale
dell’Aja di incriminare il presi-
dente jugoslavo Slobodan Milo-
sevic e altri leader serbi per la pu-
lizia etnica nel Kosovo. La Corte
«èstatainsediatadalConsigliodi
sicurezza e, secondo il suo statu-
to, i suoi atti sono indipendenti.
La Procura deve dunque andare
doveconducono leprove», hari-
cordatoAnnan,cheèstatoinfor-
mato personalmente dal procu-
ratore capo dell’Aja, Louise Ar-
bour, del provvedimento contro
Milosevic.

Il segretario generale delle Na-
zioni Unite ha poi espresso indi-
rettamente il proprio sostegno
all’operato del Tribunale inter-
nazionale per i crimini di guerra
nellaexJugoslaviainunalezione
tenuta agli studenti svedesi. «I
tribunali istituiti dalle Nazioni
Unite - ha detto tenendo una le-

zione all’università di Lund, in
Svezia-sonolegalmenteobbliga-
ti a condurre davanti alla giusti-
zia le persone che si sono mac-
chiatedicriminicontrol’umani-
tà». Kofi Annan ha aggiunto che
tutti, e in particolare i governi,
devono collaborare e sostenere il
lavoro dei tribunali internazio-
nali perché «l’effetto dissuasivo
sui futuri criminali sarà nullo se i
criminali attuali sfuggono alla
giustizia». annan ha sostenuto
che si deve porre fine alla «cultu-
radell’impunitàperlaqualeèpiù
facile sfuggire alla giustizia per
una persona che ha ucciso mille
individui piuttosto che per quel-
lachenehauccisouno».KofiAn-
nan non ha menzionato esplici-
tamente il caso del presidente ju-
goslavoMilosevicedeglialtri im-
putati di Belgrado. ha invece sot-
tolineato l’importanza di tutti i
tribunali istituitidalConsigliodi
sicurezza, quello dell’Aja per l’ex
Jugoslavia, e quello per il genoci-
dioinRuandadel1994.

Mosca: così si ostacola il negoziato
Cernomyrdin oggi da Milosevic. «È lui l’interlocutore»
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Si rende noto che, in esecuzione alla delibera n. 393 del 13/04/99, è indetta una licitazio-
ne privata per la fornitura di sistemi completi per diagnostica di soli reagenti e di mate-
riale vario monouso di cui ai lotti:
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MOSCA È slittato di qualche ora,
ma l’incontro ci sarà. Viktor Cer-
nomyrdinoggiaBelgradoavràun
colloquio con il presidente Slobo-
dan Milosevic, incriminato dal
Tribunale penale dell’Aja per cri-
minidiguerraecriminicontrol’u-
manità. Mosca non ha nascosto il
suodisappuntoperunadecisione,
quella della procuratrice Louise
Arbour, che ritiene «dettata da
motivazionipolitiche»eche«crea
degli ostacoli aggiuntivi» alla ri-
cerca di una soluzione politica.
Ma le minacce di abbandonare la
partita e far scendere il gelo sui
rapporti con l’Occidente - giàpro-
nunciate da Eltsin e mercoledì
scorso ripetute da Cernomyrdin
sullepaginedelWashingtonPost-
ieri sera erano state accantonate.
La Russia va avanti, anche perché
una retromarcia sarebbe dolorosa
in primo luogo per Belgrado, che
ancora non cede ma ha un biso-
gno disperato di mantenere una
porta aperta. «Il presidente Milo-
sevicèilpresidentelegittimamen-
te eletto della Jugoslavia. Se si ten-
tadirisolvereilconflittoneiBalca-
ni e si trattaconla Jugoslavia side-
ve trattareconunapersona, ilpre-
sidente della Jugoslavia»,hadetto
il portavoce di Eltsin, Dimitry Ya-
kushkin.

A Belgrado però Cernomyrdin
arriva da solo. Non sarà con lui il
presidente finlandeseMarttiAhti-
saari, che ieri ha partecipato alla
seconda giornata di colloqui a
Mosca insieme al vice-segretario
diStatoamericanoStrobeTalbott,
conl’obiettivoditrovareunmini-
mo comun denominatore sulle
tappediunasoluzionepoliticadel
conflitto. L’incriminazione di Mi-
losevic ha reso le cose più difficili,
la trattativaatresièprotrattaoltre
il previsto costringendo Cerno-
myrdin a rinviare la partenza per
Belgrado. Nessun comunicato
conclusivo sull’esito dei colloqui,

anche se in un primo momento
era stataannunciata la firmadiun
documento, il negoziato ripren-
derà nei prossimi giorni ma non è
stato specificatoquando.Ahtisaa-
ri e Talbott sono ripartiti alla volta
di Bonn per incontrare il cancel-
liere tedesco Gerhard Schröder.
Solo il presidente finlandese si è
mostrato ottimista. «Abbiamo
avuto due buone giornate di lavo-
ro - ha detto -. Le posizioni si stan-
no avvicinando e i fatti che coin-
volgonotuttisonostatiaccettati».

In che misura e in che modo
Ahtisaari non lo ha detto. I punti
controversi sul tavolo di Mosca -
ieri ha partecipato ai colloqui an-
che il ministro degli esteri russo
Igor Ivanov - erano più d’uno: la
sospensione dei bombardamenti,
che la Russia chiede a gran voce
perché «non si può negoziare sot-
to le bombe» e che gli Stati Uniti
subordinano all’accettazione del
piano del G8, il mantenimento di
truppe serbe in Kosovo - sia pure
drammaticamente ridimensiona-

te - e il carattere del contingente
militare internazionale da dislo-
care nella regione. L’agenzia Itar
Tass ieri quantificava in 10.000
uomini il contributo della Russia
allaforzamultinazionale,cheMo-
scavorrebbeguidatadaunamano
neutrale - «per esempio finlande-
se»-enondaungeneraleNato.

Cernomyrdin, poche o molte
che siano le carte che ha da gioca-
re, oggi torna a Belgrado e per Mi-
losevic - eper laprospettivadiuna
soluzionepolitica-ègiàunrisulta-
to.L’incriminazionedelpresiden-
te jugoslavo non facilita il compi-
todell’inviatorusso,maMoscain-
tende andare avanti, forte anche
del sostegno di almeno una parte
deipaesieuropei.

Le reazioni di Italia,Germaniae
Franciadi frontealladecisionedel
tribunale dell’Aja sono sembrate
piuttosto tiepide, se non preoccu-
pate, per le possibili ripercussioni
negative sulla strada del negozia-
to. Mentre Chirac definisce l’atto
di incriminazione diMilosevicun

«progresso del diritto», il suo mi-
nistro dell’interno Pierre Cheve-
nement si è detto contrario a «cri-
minalizzare l’avversario» se si
vuole tentare la soluzione politi-
ca. E il ministro degli esteri Vedri-
nehaspecificatoche«ladecisione
del tribunale penale internazio-
nale non ci dispensa dall’obbligo
ditrovareunasoluzionepolitica».

Il ministro degli esteri tedesco
Joschka Fischer, che ieri ha incon-
trato ilcollegafrancese,sièespres-
so in assoluta sintonia, afferman-
do che l’accusa all’Aja «non sosti-
tuisce gli sforzi diplomatici». Per-
sinoperLondra, chepureaccoglie
con soddisfazione l’incriminazio-
ne,«finchéMilosevicresteràalpo-
tere sarebbe irresponsabile non
parlare con lui», come sostiene il
ministro degli esteri britannico
Robin Cook, che sottolinea però
comenessunaccordopotràimpli-
care l’impunità. Preoccupazione
invece dalla Cina, che vede ad-
densarsi nubi nere sulla strada del
negoziato.
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Sondaggio:
asilo per Slobo
in Russia

Cernomyrdin
discute
con il
ministro
degli esteri
russo Ivanov
e il
presidente
finlandese
Ahtisaari

Un sondaggio espresso sull’eco
dell’incriminazionediMilosevic.
La maggioranza dei russi crede
cheMosca finiràperoffrireasilo
politico al presidente jugoslavo
se dovesse essere necessario.
Sondati gli animi di 1118 perso-
ne, la radioEcodiMoscahatira-
to lesomme: il61percentodegli
ascoltatori si è detto convinto
cheilgovernorussopotrebbeof-
frire ospitalità a Slobodan Milo-
sevic, su cui pende un mandato
di cattura per criminidi guerrae
crimini contro l’umanità. Il 39
per cento è di parere diametral-
menteopposto.Tuttigli ascolta-
tori chehannochiamato laradio
per commentare la decisione
delTribunale internazionaledel-
l’Aja, hanno detto comunque
chesarebbe«unerrore»dapar-
te di Mosca accogliere il presi-
dentejugoslavo.

Tutt’altri umori si raccolgono
invece nei corridoi del parla-
mento russo.«Se il tribunalepe-
nale internazionale decide di
giudicare Milosevic, sarebbe
necessario che aprisse un’in-
chiestaanchecontro i capidegli
Stati membro della Nato, sem-
pre per crimini di guerra», ha
detto la deputata riformatrice
Ella Panfilova, assai prossima al
sindaco di Mosca Juri Lujkov.
Per Serghei Mitrokhine, rifor-
matore di Iabloko, la decisione
non contribuirà alla soluzione
politica della crisi: Milosevic a
questo punto non ha alternative
che battersi fino all’ultima goc-
ciadisangue.

Le 5.000 unità di base dei Democratici di Sinistra che
domenica 30 maggio - aderendo all’iniziativa nazionale
«SezioniAperte» contro il terrorismo - intendono orga-
nizzare la diffusione straordinaria de l’Unità potranno
acquistare le copie necessarie presso l’edicola più vicina
aperta per turno, prenotandole entro le ore 16.00 di
venerdì 28 maggio p.v.

Per informazioni e comunicazioni: tel. 06/69996470, fax 06/69922588

l’Unità

SEZIONI APERTE - DIFFUSIONE STRAORDINARIA

COMUNE DI OSIMO - Ufficio Servizi Scolastici
Estratto avviso di gara

È indetto pubblico incanto (procedura aperta) ai sensi dell’art. 6 ed
art. 23; 1ª comma, lett. b), del D. Lgs. n. 157/95, per l’affidamento del
servizio di refezione delle mense scolastiche comunali - anno scolasti-
co 1999-2000.
La base d’appalto è fissata in L. 6.500 + IVA per ogni pasto fornito
agli alunni scuole elementari ed adulti, in L. 6.100 + IVA per ogni
pasto fornito agli alunni scuole materne. L’importo presunto annuale
di appalto è stimato in L. 706.430.000 + IVA.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 del giorno
20/07/1999. Il bando integrale inviato alla G.U. della CEE ed al BUR
Marche in data 25/05/1999 va richiesto al Comune di Osimo, tel. e fax
071/7249256.

Osimo, 25/05/1999 Il dirigente settore utenza
dr. Giovanni Corvini


